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Bando Digitalizzazione Impresa 4.0 e Transizione Energetica 2026 della Camera di 
Commercio Pistoia-Prato 

TIPOLOGIA 
Contributo a fondo perduto per sostenere le Micro, Piccole e Medie Imprese delle province di 
Pistoia e Prato nell’adozione di soluzioni tecnologiche avanzate e nell’attivazione di processi di 
sostenibilità aziendale. 
La misura è collegata al Piano Nazionale Transizione 5.0 e finanzia progetti di doppia transizione 
digitale ed ecologica tramite acquisto di tecnologie, servizi di consulenza e formazione. La 
dotazione finanziaria complessiva è pari a € 490.170,00. 
 

BENEFICIARI 
Possono presentare domanda esclusivamente imprese singole che siano MPMI e abbiano sede 
legale nella circoscrizione territoriale della Camera di Commercio di Pistoia-Prato. L’impresa 
deve essere attiva e iscritta al Registro Imprese; non sono ammessi soggetti iscritti solo al REA. 
Le imprese devono essere in regola con diritto annuale, eventuali debiti scaduti verso la Camera di 
Commercio, DURC e obblighi in materia previdenziale, assistenziale, salute e sicurezza sul lavoro. 
Sono inoltre richiesti: assenza di cause antimafia, assenza di sanzioni interdittive e condanne 
rilevanti, pieno esercizio dei diritti, assenza di liquidazione o procedure concorsuali, assenza di 
forniture di servizi in corso con la Camera e, se obbligatoria, polizza eventi catastrofali. 
 

CARATTERISTICHE DEL CONTRIBUTO 
L’agevolazione è concessa sotto forma di contributo a fondo perduto pari al 50% delle spese 
ammesse ed effettivamente sostenute. 
Il contributo massimo concedibile è pari a € 5.000,00, oltre eventuale premialità di € 250,00. 
L’investimento minimo ammesso è pari a € 3.000,00. 
La premialità è riconosciuta una sola volta alle imprese in possesso di rating di legalità oppure 
certificazione della parità di genere UNI/PdR 125 e non può comportare il superamento del 100% 
dei costi ammissibili. 
Il contributo è concesso in regime de minimis ed è cumulabile nei limiti previsti dalla normativa 
europea e nazionale. Non è cumulabile con altri aiuti della Camera di Commercio Pistoia-Prato per 
gli stessi costi ammissibili. È prevista la ritenuta d’acconto del 4%. 
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BENI AGEVOLABILI E INTENSITA' DI AIUTO 
Sono agevolabili progetti coerenti con la strategia del Piano Nazionale Transizione 5.0 che, al 
momento della domanda, possono essere già conclusi, iniziati e non conclusi oppure da iniziare. 
Le spese devono essere sostenute a partire dal 01/01/2026, al netto dell’IVA, e pagate con modalità 
tracciabili. 
Le tecnologie ammissibili includono: manifattura additiva e stampa 3D, cloud/fog/quantum 
computing, cyber security e business continuity, intelligenza artificiale, HPC, robotica avanzata, 
big data & analytics, blockchain, realtà aumentata/virtuale, IoT, ERP/MES/PLM/SCM, CRM, 
fintech/EDI, geolocalizzazione, customer experience, e-commerce solo se interconnesso ad altra 
tecnologia, e sistemi digitali per sostenibilità e transizione energetica. 
Sono inoltre ammissibili servizi di consulenza per analisi/audit, piani di sviluppo digitali o green, 
implementazione delle tecnologie, sistemi di gestione dell’innovazione, della sicurezza delle 
informazioni e dell’energia, Innovation/Energy Manager, CER ed ESG, nonché servizi di formazione 
per competenze digitali e green. 
Sono escluse spese per siti web aziendali, hardware informatico di base non collegato a tecnologie 
ammissibili, web advertising, SEO/SEM, trasporto, vitto, alloggio, consulenze ordinarie o meri 
adeguamenti normativi. 

VINCOLI 
Ogni impresa può presentare una sola domanda; non sono ammessi progetti in forma congiunta. 
I fornitori non possono essere beneficiari della stessa misura, né essere in rapporto di controllo o 
collegamento con l’impresa richiedente, né avere amministratori o soci in comune. Per consulenza e 
formazione sono ammessi solo fornitori qualificati o fornitori con almeno tre attività documentate 
nell’ultimo triennio. 
I pagamenti devono essere effettuati con modalità pienamente tracciabili e riconducibili alle relative 
fatture. Non sono ammessi pagamenti in contanti, tramite assegno bancario/circolare o da soggetti 
terzi. 
Per i progetti in corso o da iniziare, l’impresa ha 120 giorni dalla comunicazione di concessione per 
completare il progetto e presentare la documentazione. L’investimento realizzato deve essere almeno 
pari al 70% delle spese ammesse e comunque non inferiore a € 3.000,00. Obbligo di CUP sulle 
fatture, conservazione documentale per 10 anni e mantenimento dei beni strumentali per 3 anni. 

APERTURA BANDO 
La finestra di presentazione è prevista dalle ore 18:00 del 21/09/2026 alle ore 23:59 del 01/10/2026.  
L’istruttoria segue una procedura a sportello valutativo secondo l’ordine cronologico di invio. 
 

VERIFICA AMMISSIBILITA' 
Gratuita. 
Invia una richiesta al seguente indirizzo mail: 
agevolato@trendigital.it oppure contattaci telefonicamente ai numeri che trovi indicati sul sito 
internet www.trendigital.it 
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ELENCO SPESE AMMISSIBILI 
 

1. Sono ammissibili le spese per l’acquisto delle tecnologie:  
 

a. manifattura additiva e stampa 3D;  
 

b. cloud, fog e quantum computing;  
 

c. soluzioni di cyber security e business continuity;  
 

d. intelligenza artificiale;  
 

e. infrastrutture per il Calcolo ad Alte Prestazioni (HPC);  
 

f. robotica avanzata e collaborativa;  
 

g. big data & analytics;  
 

h. blockchain;  
 

i. soluzioni tecnologiche per la navigazione immersiva, interattiva e 
partecipativa (realtà aumentata, realtà virtuale e ricostruzioni 3D);  
 

j. Internet of Things (IoT) e sistemi di sensoristica interconnessa;  
 

k. soluzioni tecnologiche per la gestione e il coordinamento dei processi 
aziendali con elevate caratteristiche di integrazione delle attività (ad es. ERP, 
MES, PLM, SCM, incluse le tecnologie di tracciamento, ad es. RFID, barcode, 
etc);  
 

l. customer relationship management (CRM)  
 

m. sistemi fintech (ad esempio Electronic Data Interchange - EDI);  
 

n. sistemi di geolocalizzazione;  
 

o. sistemi per l’in-store customer experience;  
 

p. sistemi di e-commerce solo se nel progetto presentato sono effettivamente 
interconnessi ad un’altra tecnologia dell’elenco di cui al presente comma;  
 

q. sistemi digitali per favorire la sostenibilità e la transizione energetica (ad 
esempio componenti, sistemi e soluzioni intelligenti per la gestione 
dell’energia, l’utilizzo efficiente e il monitoraggio dei consumi energetici e 
idrici e per l’analisi o la riduzione delle emissioni, l’analisi del ciclo di vita – 
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LCA; sistemi per l’ottenimento del rating ESG e la redazione del report di 
sostenibilità).  
 

 
2. Sono ammissibili le spese per i seguenti servizi di consulenza:  

 
a. analisi (anche attraverso audit) finalizzate alla rilevazione e misurazione del 

profilo digitale e/o green dell’impresa utile alla predisposizione dei relativi 
piani di sviluppo;  
 

b. predisposizione di piani di sviluppo dell’impresa in chiave digitale e/o green;  
 

c. implementazione di tecnologie di cui al comma 1;  
 

d. implementazione di Sistemi di gestione dell’innovazione (es. norme della 
serie ISO 56000), di Sistemi per la digitalizzazione e la sicurezza delle 
informazioni (es. norme della serie ISO/IEC 42001, 27001, ecc.) e di Sistemi di 
gestione dell’energia (es. norme della serie ISO 50001);  
 

e. servizi di matching per favorire collaborazioni con il mondo della ricerca 
pubblica;  
 

f. acquisizione temporanea del servizio esterno di Innovation Manager o Energy 
Manager per favorire la transizione digitale e green dell’impresa;  
 

g. spese progettuali per la creazione di Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) 
(ad esempio studi di fattibilità tecnico-economica finalizzati alla costituzione 
della CER, realizzazione della documentazione tecnica, amministrativa e 
giuridica necessaria alla sua costituzione, inclusa la redazione del business 
plan, spese progettuali e legali);  
 

h. interventi di consulenza e di prestazione di servizi qualificati volti ad 
accompagnare e rafforzare la sostenibilità ambientale, sociale e di 
governance (ESG) delle imprese attraverso (ad esempio la redazione del 
bilancio o report di sostenibilità, le attività di supporto metodologico, raccolta 
ed elaborazione dei dati).  
 

3. Sono ammissibili le spese per i seguenti servizi di formazione: 
 

a. attività di formazione finalizzata al conseguimento della qualifica per profili 
collegati ai temi dell’innovazione (es. Innovation Manager, Innovation 
Specialist, Innovation Technician) e green (es. Energy manager) delle risorse 
impiegate stabilmente all’interno dell’impresa;  
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b. altre attività di formazione indirizzate alle risorse umane impiegate 
stabilmente finalizzate ad acquisire competenze in ambito digitale e/o green e 
connesse alle tecnologie di cui all’elenco del comma 1.  

 

4. Sono in ogni caso escluse dalle spese ammissibili quelle per: 
 
- trasporto, vitto e alloggio;  

 
- siti web aziendali;  

 
- l’acquisto di tecnologie informatiche di base (ad esempio PC, smartphone, 

centralini, notebook, tablet, stampanti non 3D) non è ammissibile, a meno che 
non sia strettamente collegato all’acquisto di altra tecnologia prevista al comma 
1;  
 

- acquisto di servizi di web advertising e/o SEO, SEM;  
 

- servizi di consulenza specialistica relativi alle ordinarie attività amministrative 
aziendali o commerciali, quali, a titolo esemplificativo, i servizi di consulenza in 
materia fiscale, contabile, legale, o di mera promozione commerciale o 
pubblicitaria; 
 

- servizi di supporto e assistenza per adeguamenti a norme di legge.  
 

5. Tutte le spese si intendono al netto dell’IVA, il cui computo non rientra nelle spese 
ammesse, ad eccezione del caso in cui il soggetto beneficiario ne sostenga il costo 
senza possibilità di recupero. 

6. Ai fini dell’ammissibilità le spese devono essere: 
a) sostenute a partire dal 1° gennaio 2026 e strettamente funzionali alla 

realizzazione degli interventi di cui all’articolo 7: 
b) pagate con modalità che consentano la piena tracciabilità del pagamento e 

l’immediata riconducibilità dello stesso alla relativa fattura o al relativo 
documento giustificativo di spesa (esclusivamente bonifici bancari, SEPA 
Credit Transfer, RI.BA., RID o SDD, carta di credito); 

c) contabilizzate conformemente alle previsioni di legge applicabili. 
7. Ai fini di quanto previsto al precedente comma 6, lett. a), la spesa si considera 

sostenuta a partire dal 1° gennaio 2026 qualora sia l’emissione delle fatture 
elettroniche (o degli altri documenti di spesa di valore equivalente) sia l’effettuazione 
dei relativi pagamenti, anche a titolo di acconto, siano avvenuti a partire dalla 
predetta data. 


